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G. PAISIELLO
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j[[ 1 mio ben quando verra
a veder la mesta amica,

di bei fior s’ammantera

la spiaggia aprica.
Ma nol vedo,no,il mio ben,

il mio bene,

Mentre all’aure spieghera
la sua fiamma,i suoi lamenti,
miti augei,v’insegnera
piu dolci accenti.
Ma non 'odo. E chi 'udi?

I1 mio bene ammutoli.

d=44

ahime,non vien.

Tu cui stanca omai gia fe
il mio pianto, eco pietosa,
ei ritorna e doice a te
chiede la sposa.
Pian,mi chiama; piano...ahime!
no,non chiama,o Dio,nonc’e.
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